
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Don Antonio Bonacina 
Prevosto 

Responsabile della 
Comunità Pastorale 

antonio.bonacina@gmail.com 
Tel. 039 9204180 
Cell. 340 6196254  

 

Don Marco Rapelli 
Vicario della Comunità 

donrapelli@outlook.it 
Cell. 347 5401182 

 

Don Andrea Perego 
Vicario per 

la Pastorale Giovanile 
donandreaperego@email.it 

Tel. 039 9204183 
Cell. 334 2488136 

 

Don Piergiorgio Fumagalli 
Residente 

con incarichi pastorali 
donpgfumagalli38@gmail.com 

Tel. 039 9207606 
Cell. 3339189726 

 

Don Luciano Galbusera 
Residente 

con incarichi pastorali 
donlucianogalbusera@virgilio.it 

Tel. 039 9961564  
Cell. 338 8053122  

 

Don Romano Crippa 
Residente 

con incarichi pastorali 
donromano1946@gmail.com 

Cell. 339 8727977  

 

Suore Serve di Gesù Cristo 
Campofiorenzo 

parrocchia.sanmauro@alice.it  
Tel. 039 9205405 
Cell. 371 4205902 

 

Suore Piccole Serve del 
Sacro Cuore di Gesù 

Casatenovo 
Tel. 039 9204589 

                     

Calendario Comunitario  
Per tutte le informazioni e gli 
appuntamenti della Comunità 

https://goo.gl/wpexGO 

DIACONIA 
della Comunità 

Avvisi Comunità 
  

Domenica 8 novembre si celebra in tutte le parrocchie della Diocesi la 
GIORNATA DIOCESANA CARITAS: quest’anno ha come titolo “PER 
NON TORNARE INDIETRO, NESSUNO SIA LASCIATO INDIETRO”. È 
l’occasione per portare all’attenzione di tutti il prezioso servizio che i 
volontari della Caritas svolgono nella nostra Comunità con riservatezza 
per tante famiglie bisognose: consegna del pacco viveri, pagamento 
delle bollette (luce, gas, acqua), istituzione borse lavoro, ecc  
 

Lunedì 9 novembre      ore 21.00 Spiegazione della Parola di Dio 
della domenica (solo diretta streaming sul Canale Youtube della 
Comunità)  
 

Domenica 15 novembre  prima domenica dell’AVVENTO 
AMBROSIANO. Nel pomeriggio alle ore 15.00 in Chiesa S. Giorgio recita 
del Vespero e catechesi per tutta la Comunità 
 

Riprende la raccolta Fondo “Famiglie Solidali” in ogni Parrocchia negli 
orari delle S. Messe e presso il Centro d’Ascolto Caritas, in cortile S. 
Giorgio, dalle 10.30 alle 12 
 

A partire da domenica 8 novembre riprende la trasmissione della 
Santa Messa sul canale  Youtube “Casatenovo messe e incontri”, in 
particolare domenica 8 la Messa delle ore 9.30 da San Giorgio, 
mentre domenica 15 la Messa delle ore 9.00 da Campofiorenzo 

Valaperta 
Un grazie davvero speciale ai cuochi e ai volontari della cucina per l’ottimo e intenso lavoro fatto in 
occasione della vendita pro Missioni di trippa e cassoeula e grazie anche agli acquirenti 

Ringraziamo vivamente l’anonima famiglia benefattrice che ha sostenuto integralmente la spesa 
della sostituzione dei fari su tutto il presbiterio della Chiesa di S. Anna.  Insieme ad un 
adeguamento degli impianti alle nuove normative e ad un minor consumo, vi è certamente una 
qualità di illuminazione che favorisce una migliore visione durante le celebrazioni.  

Galgiana 

Chiesina Santa Elisabetta 

A partire da questa domenica è sospesa l’Adorazione Eucaristica 
presso la Chiesa di Santa Elisabetta fino a data da destinarsi, mentre 
continuerà la celebrazione della S. Messa del mercoledì sera 

 

- Il numero dei posti a sedere in ogni Chiesa, stabilito per assicurare i previsti distanziamenti interpersonali e 
segnalato su panche e sedie, resta immutato per tutte le Celebrazioni, S. Messe, Funerali, Battesimi, 
Matrimoni. Non è possibile che vi siano fedeli in più rispetto ai posti prestabiliti, eccetto i casi dei nuclei 
familiari che, però, devono garantire il distanziamento fisico di chi si siede vicino a loro. 
 

- È vietato l’ingresso in Chiesa per chi presenta sintomi influenzali respiratori, temperatura corporea 
superiore ai 37,5° C o è stato in contatto “a rischio” con persone positive. I volontari continueranno pertanto 
a rilevare la temperatura all’ingresso della Chiesa.  
 

- Si entra in Chiesa mantenendo la distanza di sicurezza, igienizzando le mani e indossando per tutta la durata 
della Celebrazione la mascherina che copra obbligatoriamente naso e bocca, e andando a sedersi occupando 
i posti in avanti senza lasciare posti vuoti davanti a sé, di modo che chi arriva per ultimo non debba 
attraversare tutta la Chiesa alla ricerca di un posto libero. Per l’uscita, saranno i fedeli più vicini alle porte 
d’ingresso i primi ad uscire di Chiesa. 
 

- Importante novità: i fedeli, se sottoposti a controllo da parte delle Forze di Polizia nello spostamento tra la 
propria abitazione e la Chiesa e viceversa, potranno esibire l'autodichiarazione in cui dichiarano “situazione 
di necessità” nella causale. Questa autodichiarazione si può scaricare dal Sito della nostra Comunità, oppure 
ritirare in copia cartacea in fondo a tutte le Chiese. 
 

- Durante l’entrata e l’uscita, le porte rimangono aperte per favorire il flusso più sicuro ed evitare che porte 
e maniglie siano toccate. 
 

- Per partecipare bene alla Celebrazione va preso il foglietto della S. Messa, che poi deve essere portato a 
casa, ritirando anche il notiziario.  
 

- Il segno di pace continua ad essere svolto non con la mano, ma con uno sguardo reciproco che esprima 
comunione fraterna. 
 

- A meno che davanti a sé ci sia un posto libero, non ci si può inginocchiare perché verrebbe meno il 
distanziamento interpersonale.  
 

- Per la distribuzione dell’Eucaristia ci si comporta secondo le indicazioni che il sacerdote e i volontari danno 
durante la S. Messa. Non si può abbassare la mascherina davanti al ministro che tiene in mano la pisside con 
le particole.  
 

- I sacerdoti, in quanto notevolmente distanziati dai ministri e dai fedeli, mettono la mascherina e igienizzano 
le mani prima di andare a distribuire l’Eucaristia. 
 

- I lettori devono leggere mantenendo la mascherina e igienizzando le mani prima e dopo la lettura, e non 
sarà più possibile la presenza di cori e corali, ma solo di un massimo di tre cantori e un organista. 
 

- Ogni domenica viene trasmessa via streaming sul Canale YouTube della Comunità la S. Messa domenicale 
da una delle nostre 5 Parrocchie. 
 

- Altre importanti novità: sono sospese in presenza, e fatte solo in modalità online, anche le Catechesi per 
Iniziazione Cristiana, PreAdolescenti, Adolescenti e Giovani; sono sospese inoltre sia la visita alle famiglie in 
occasione del S. Natale sia le visite agli ammalati (queste ultime tranne in casi di situazioni gravi e laddove 
richieste).  

NOVITÀ NORME ANTI-COVID: S. MESSE E INCONTRI 

Benedizioni Natalizie 

A causa del perdurare della pandemia e dopo aver sentito il parere del 
Consiglio Pastorale della Comunità, la Diaconia ha deciso, per 
quest'anno, di sospendere la tradizione delle benedizioni delle famiglie 
in occasione del Santo Natale nella modalità solita, passando di casa in 
casa, e di rimandare questa bella tradizione ad un tempo più sereno, 
magari la prossima primavera in occasione della Santa Pasqua.  
 

Prossimamente sarà recapitata a tutti voi una lettera del 
Prevosto nella quale verranno esplicitate le motivazioni di questa 
scelta e nella quale vi saranno proposti dei momenti di preghiera in 
Chiesa, dopo le S. Messe domenicali, in cui verrà invocata la 
benedizione di Dio per tutte le famiglie della nostra Comunità in 
occasione del Santo Natale, con la preghiera di farsi "portatori/
missionari" di questa particolare benedizione presso i propri famigliari, 
vicini di casa e amici. 



Comunità Pastorale 
“Maria Regina di tutti i Santi” - Casatenovo 

KOINONIA 
“...SCINTILLE DI COMUNIONE...” 

Anno X, n. 26 8 novembre 2020  

Il tema di quest’anno ci invita a riflettere 
sull’esperienza che stiamo vivendo e ci 
sollecita alla necessità di non chiuderci in stili 
di vita improntati sull’individualismo e sul 
benessere dei singoli.  
Siamo spinti quindi alla cura, intesa come 
capacità di attenzione reciproca per il 
benessere collettivo e alla solidarietà verso i 
poveri con i loro tanti bisogni. Questa 
riflessione ci sprona a ripartire con la 
raccolta Fondo “Famiglie Solidali” ogni 
seconda domenica del mese, a partire da 
questa domenica e a proseguire in Avvento. 
Durante l’emergenza Coronavirus, noi 
volontari Caritas, in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale, la Pastorale 
Giovanile e la Protezione Civile ci siamo 
attivati per la preparazione e la distribuzione 
di 380 pacchi alimentari a domicilio. 
Ci siamo attivati anche con il sostegno del 
reddito, per chi non aveva di che pagare 
l’affitto, le utenze domestiche e i servizi alla 
persona. 
Tre persone, che avevano perso il lavoro, 
hanno potuto beneficiare del “Fondo San 
Giuseppe”, voluto dal nostro Arcivescovo 
Delpini. 

 
Due nuclei famigliari, invece, hanno 
beneficiato del “Fondo Siloe” della Caritas 
Ambrosiana.  
In totale, da gennaio 2020 abbiamo aiutato 
32 famiglie con contributi per un importo 
totale di euro 15950 e abbiamo contribuito 
all’inserimento lavorativo di alcune persone 
disoccupate attraverso borse-lavoro in 
collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale, per un importo di 7000 euro. 
Tutto ciò è stato possibile grazie al Fondo 
residuo degli anni precedenti e grazie  anche 
ad alcune persone che hanno continuato a 
devolvere le offerte. 
Per continuare con queste iniziative, di aiuto 
concreto alle famiglie, visto il perdurare del 
serio momento di difficoltà, ripartiamo con la 
raccolta, fiduciosi della generosità e 
collaborazione di tante famiglie. 
E’ possibile anche fare un versamento, 
tramite bonifico bancario, intestato a 
Associazione “Casa di Lorenzo” ONLUS, via 
San Giorgio, 15, Casatenovo, (Lecco). 
IBAN: IT87Z0832951550000000060212 
     
I volontari del Centro di Ascolto Caritas 

GIORNATA DIOCESANA CARITAS 
GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

“Per non tornare indietro, nessuno sia lasciato indietro” 

 

Curia Arcivescovile 
 

Avvocatura 
 

Nota circa gli spostamenti nella “zona rossa”  
 

 

                    Milano, 5 novembre 2020 
 
 

Il Ministro della Salute con provvedimento promulgato in data odierna e valevole dal 
giorno successivo, ha inserito la Lombardia nelle “aree del territorio nazionale 
caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto”, c.d. “zone 
rosse”. L’art. 3 del DPCM 3 novembre 2020 non vieta le celebrazioni e precisa al c. 5 che 
per quanto non disposto diversamente trova applicazione l’art. 1 dello stesso DPCM. L’art. 
1 c. 9 lettera p stabilisce che “l'accesso ai luoghi di culto avviene con misure organizzative 
tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle 
caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la 
distanza tra loro di almeno un metro”. L’art. 1 c. 9 lettera q permette le celebrazioni 
seguendo il protocollo concordato tra la Conferenza Episcopale Italiana e il Governo del 7 
maggio 2020 integrato con le successive indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico della 
scorsa estate. Queste integrazioni permettono anche la celebrazione della Cresima nelle 
modalità indicate dalla Nota del 3 settembre scorso. Lo stesso art. 3 del DPCM 3 novembre 
2020 vieta gli spostamenti in entrata, in uscita e all’interno delle “zone rosse” se non 
giustificati da specifiche motivazioni, tra cui le comprovate esigenze lavorative o situazioni 
di necessità ovvero per motivi di salute. I sacerdoti e i diaconi, se sottoposti a controllo da 
parte delle Forze di polizia negli spostamenti legati al loro Ministero, potranno esibire 
l'autocertificazione in cui dichiarano nella causale "comprovate esigenze lavorative". I 
fedeli possono partecipare alle celebrazioni nei limiti di capienza dell’aula liturgica e 
seguendo i protocolli. È vivamente raccomandato che si rechino solo nella chiesa nelle 
vicinanze della propria abitazione o nella stessa Comunità Pastorale o almeno nel 
proprio Comune. Se sottoposti a controllo da parte delle Forze di polizia nello 
spostamento tra la loro abitazione e la chiesa e viceversa, potranno esibire 
l'autodichiarazione in cui dichiarano nella causale "situazione di necessità". Sacristi, 
organisti e coloro che svolgono un servizio liturgico, retribuiti o volontari, se sottoposti a 
controllo da parte delle Forze di polizia nel tragitto tra la propria abitazione e la chiesa e 
viceversa, potranno esibire l'autocertificazione in cui si dichiara nella causale "comprovate 
esigenze lavorative". “Sebbene il servizio liturgico non sia direttamente assimilabile a un 
rapporto di impiego, tale giustificazione è ritenuta valida e non saranno applicate sanzioni 
per il mancato rispetto delle disposizioni in materia di contenimento Covid-19” (Lettera del 
Ministero dell’Interno al Segretario Generale della CEI del 27 marzo 2020).  
I genitori del catecumeno, del comunicando o del cresimando, se sottoposti a controllo da 
parte delle Forze di polizia nello spostamento tra la loro abitazione e la chiesa e viceversa, 
potranno esibire l'autodichiarazione in cui dichiarano nella causale "situazione di 
necessità". I padrini o le madrine di Battesimo o di Cresima così come i testimoni di un 
matrimonio possono raggiungere il luogo della celebrazione se abitano all’interno della 
Regione Lombardia. Se sottoposti a controllo da parte delle Forze di polizia nello 
spostamento tra la propria abitazione e la chiesa e viceversa, potranno esibire 
l'autodichiarazione in cui dichiarano nella causale "situazione di necessità".  


